LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATO l'art. 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.504 il quale stabilisce che l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) deve essere deliberata in misura unica non inferiore al quattro per mille ne' superiore al sei per mille, ovvero al sette per mille per straordinarie esigenze di bilancio e per i Comuni che hanno deliberato lo stato di dissesto finanziario ai sensi dell'art. 25 del D.L. n. 66/1989 e dell'art. 16 del D.L. n.440/1992, entro il 31 ottobre di ogni anno;

RILEVATO che se la deliberazione non viene adottata entro il termine suddetto si applica l'aliquota minima del 4 per mille;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 109 del 20.12.2002, esecutiva, con la quale veniva fissata nella misura unica del 5,5%. per mille l'aliquota I.C.I. per l'anno 2003;

CONSIDERATO che non sono venute meno le motivazioni addotte nell’anno 2003 per mantenere l’aliquota I.C.I. al 5,5 per mille in quanto per garantire all'Ente un'entrata che permetta di mantenere lo standard di servizi erogati alla collettivita', tenendo conto della particolare situazione economica e sociale esistente in questo Comune, è necessario garantire quanto meno il gettito dell’esercizio finanziario 2003;

ATTESO che, per il combinato disposto degli art. 42, comma 2, lettera f) e 48 del d. lgs. 267/2000, la competenza a determinare le aliquote dei tributi locali deve ritenersi della Giunta Comunale, rimanendo riservato al Consiglio la competenza per l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, unitamente alla disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi;

RICHIAMATO inoltre, l’art. 172, comma 1, lettera e) dello stesso D. Lgs. 267/2000, che prevede che al bilancio di previsione siano allegate, tra le altre, le deliberazioni con le quali vengono determinate, per l’esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d’imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali;

VISTA la circolare del Ministero delle Finanze in data 29 dicembre 1999, n. 247/E;

DATO ATTO che la proposta della presente deliberazione reca i prescritti pareri, resi in senso favorevole;

Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge,

D E L I B E R A

1) di confermare nella misura unica del 5,5 (cinque virgola cinque) per mille l'aliquota dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) che sarà applicata in questo Comune per l'esercizio finanziario 2004 e in €.110,00=  annue la detrazione per l’abitazione principale;

2) di incaricare il Responsabile I.C.I. di far pervenire comunicazione dell'aliquota stabilita per l’anno 2004, insieme con copia del presente atto, al concessionario della riscossione;

3) di disporre ai sensi del comma 4 dell’art. 58 del Decreto Legislativo n. 446 del 15 Dicembre 1997, la pubblicazione del dispositivo della presente deliberazione nella Gazzetta Ufficiale con le modalità indicate dalla circolare n. 49/E.

Con separata votazione unanime la presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134 – comma 4, del D. Lgs. 267/2000 per poter procedere all’inserimento della previsione del gettito nel bilancio 2004.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE


           IL SEGRETARIO COMUNALE

    Dalla Costa Giovanni Pietro                          Spagnolo dr. Massimiliano

PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE.

Art.49  Decreto legislativo n.267/2000.

Parere FAVOREVOLE  in merito alla regolarità tecnica.

Lì,13.02.2004

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO







           Franchetti Ruggero

Parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità contabile.

Lì, 13.02.2004

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO







          Franchetti Ruggero

